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002 Lincei — Rend. Sc. fis. m at. e nat. — Voi. X X X V  — dicembre 1963

Embriologia. —  Ulteriori osservazioni sulla ultrastruttura delle 
cellule testali presenti in ovociti di Ciona intestinalis L . (* (**)}. N ota di 
M a r i o  d e  V i n c e n t i i s ,  presen ta ta  dal Corrisp. A. S t e f a n e l l i .

Precedenti osservazioni (de V incentiis [1]) effettuate al microscopio elet­
tronico sulla u ltra s tru ttu ra  delle cellule testali di uova di Ciona intestinalis 
nel corso dell’ovogenesi avevano m ostrato  la presenza nel citoplasm a di tali 
cellule di ca ratteristiche aree assai opache agli elettroni. Le zone opache 
agli elettroni, specie negli ovociti più m aturi, m ostravano una s tru ttu ra  
in terna di aspetto  granulare. M edesim a s tru ttu ra  si p resentava anche nel cito­
plasm a di alcuni elem enti in terovocitari presenti neirovario , nonché nelle 
cellule testali di uova m atu re  vergini di Phallusia mamillata.

Nella presente no ta  vengono riferiti i risu lta ti di ulteriori osservazioni 
effettuate sulla u ltra s tru ttu ra  di tali elementi.

P a r t e  s p e r i m e n t a l e .

Gli ovari di Ciona intestinalis appena prelevati, vennero suddivisi in 
piccoli fram m énti, alcuni dei quali furono fissati in 0s04 1 % (see. Z etter- 
quist [2]), a ltri in form alina (sec. M ercer a Birbeck [3]). Dopo disidratazione 
essi venivano inclusi in bu til-m etilm etacrila to  (9: 1). Le sezioni m icrotom iche 
vennero effettuate con un u ltra-m icro tom o tipo Porter-B lum m .

L ’esame venne eseguito al microscopio elettronico H itach i H.S. 6.

R i s u l t a t i , d i s c u s s io n e  e  c o n c l u s i o n e .

Le osservazioni sui pezzi fissati in 0s04 hanno conferm ato, in linea 
di m assim a, quanto  già osservato e descritto  nel precedente lavoro (de 
V incentiis [1]) nonché hanno messo in evidenza altri caratteristic i aspetti 
u ltra s tru ttu ra li. Le cellule testali chiaram ente si trovano a ll’interno del 
corion d e ll’ovocite. Esse presentano un nucleo delim itato  da una doppia 
m em brana; nel citoplasm a si rinviene il reticolo endoplasm atico con evi­
denti ribosomi, m itocondri e la presenza di grosse zolle com poste da granuli 
più o meno com patti che sono molto opachi agli elettroni.

(*) Is titu to  di Biologia Generale e Genetica dell’U niversità di Napoli; C atted ra  di 
Istologia ed Em briologia dell’U niversità di Camerino; Stazione Zoologica di Napoli (usu­
fruendo di un tavolo di studio del C.N.R.).

(**) Nella seduta del 14 dicembre 1963.



Acc. Lincei Rend. d. Cl. di Sc. fìs., M ario de V in c e n tiis , Ulteriori osservazioni
mat. e nat. — Voi. XXXV. sulla ultrastruttura. ecc. ~ TAV. I.

A ~ Ovocite di dona Intestinalis L. Fissazione in Os 0 4 i»/0. Si nota la presenza delle cellule testali all’interno del 
corion, circondate da numerosi mitocondri delFovocite. Ingrandimento: 10.080 X.

B -  Ovocite di dona Intestinalis L. Fissazione in formalina. Si nota alla periferia delFovocite la persistenza delle dense 
aree opache agli elettroni presenti nel citoplasma delle cellule testali. Ingrandimento: 22.400 x 
C =  corion.
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Particolare dell’elemento testale della fig. i A.

Ingrandimento =  30.360 x*
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T u tto  intorno alle cellule testali, che sono delim itate da una m em brana 
cellulare ben evidente, si rinvengono numerosissimi m itocondri (Tav. I, A 
e Tav. II). Nei pezzi fissati in form alina, le s tru ttu re  delle cellule testali, 
nonché quelle dell’o voci te risultano m olto alterate  e difficili a studiarsi; solo 
fa tto  in teressante da osservarsi è la presenza dei caratteristic i ammassi 
opachi agli elettroni che si rinvengono, appunto, nel citoplasm a delle cellule 
testali (Tav. I, B).

Si desidera a questo punto  sotto lineare come tali caratteristic i ammassi, 
opachi agli elettroni, risu ltano presenti nelle cellule testali sia dopo fissa­
zione in 0s04 sia dopo fissazione in formalina. Inoltre è da ricordare come 
tali granuli si colorino e lettivam ente in rosso (de Vincentiis [4]) adoperando 
l’indicatore rosso di m etile che, come è noto, dà una colorazione gialla a 
ph 7> 6,3 e rossa a ph << 3,2.

L ’intensa osmiofilia, la persistenza dell’opacità agli elettroni anche dopo 
fissazione in form alina, la colorazione in rosso con l ’indicatore rosso di m e­
tile, avvicinano m olto gli am m assi presenti nel citoplasm a delle cellule 
testali ai vanadofori descritti di recente (Gansler, Pfleger, Seifen e Bielig [5]) 
al microscopio elettronico nelle cellule del sangue d ì  Phallusia m am illata  
C uvier e d o n a  intestinalis L  ed identificati, appunto  come tali, in base ai 
tests su descritti e che sono s ta ti anche da me trovati positivi nelle cellule 
testali di d o n a .  D a sotto lineare è che precedenti ricerche (De V incentiis 
[4, 6, 7]) erano favorevoli a ll’ipotesi dell’origine' m esenchim atica delle cellule 
testali.

R ingrazio v ivam ente il do tt. P ietro Dohrn, D iretto re della Stazione 
Zoologica di Napoli, per l’osp italità  offertam i ed il sig. Michele d ’Urso per 
la gentile assistenza tecnica datam i.
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